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Introduzione

Nella prima metà del 2010  l’export del sistema produttivo casertano, con un aumento del 

valore delle merci esportate dello 0,25%, ha mostrato qualche segnale positivo; pur tuttavia 

questo risultato appare il peggiore tra quelli conseguiti dalle altre province della Regione 

Campania.  Mediamente le esportazioni campane sono aumentate di circa il 15% rispetto al 

primo semestre del 2009,  con  una performance di punta della provincia di Salerno, che ha 

conquistato ulteriori quote di mercato,  piazzando sui mercati internazionali prodotti  per un 

valore superiore del 22%  rispetto a quelli esportati nello stesso periodo dell’anno 

precedente.

Per la nostra provincia, anche le importazioni con l’andamento registrato non fanno sperare 

in un miglioramento nell’immediato futuro. Infatti, il calo del 2%, rispetto all’incremento 

medio regionale del 28%, per un’industria di trasformazione in un Paese come l’Italia 

povero di materie prime, non lascia spazio per immaginare  segnali positivi  nelle previsioni 

degli imprenditori.

Il tema della ripresa economica sfoggia in tutti i dibattiti e in tutte le analisi previsionali, 

resta comunque funzione della capacità di affermazione sui mercati esteri dei nostri prodotti 

e quindi necessariamente della capacità di essere competitivi, che si rende più pressante 

nell’attuale periodo di crisi, in cui  la contrazione dei consumi interni si è resa molto più

consistente.



Introduzione

In ogni caso, però, una buona performance sui mercati internazionali non dipende solamente 

dalla competitività, ma anche da una struttura produttiva e da una dotazione infrastrutturale  in 

grado di sostenere una maggior presenza all’estero attraverso l’aumento delle quote esportate e 

la conquista di nuove nicchie di mercato.



Introduzione

Il grado di apertura internazionale della provincia di Caserta non è risultato sempre in linea con  

l’andamento registrato in ambito regionale ed ancora meno in quello nazionale. Si aggiunge, 

ancora, che l’analisi dei dati per Paesi di destinazione, evidenzia la scarsa propensione 

dell’industria casertana a raggiungere mercati extraeuropei (40%), in controtendenza al dato 

nazionale  che indica per le merci esportate  nei Paesi al di fuori del recinto europeo un valore di 

oltre i 60 punti percentuali. 

E allora, partendo dalla riorganizzazione produttiva, quale internazionalizzazione immaginare per 

il nostro territorio e quale potrebbe essere il punto di forza?

L’internazionalizzazione commerciale rappresenta un aspetto che si traduce unicamente nella 

conquista di uno spazio sul mercato mediante la semplice esportazione dei prodotti, oppure  

attraverso la costituzione di reti distributive dirette all’estero. Mentre quella produttiva si traduce 

in  strategie più complesse, la cui realizzazione comporta un processo di delocalizzazione

all’estero per motivi di costo o di presidio del mercato o di sottoscrizione di accordi di 

collaborazione produttiva all’estero,  mediante acquisizione di partecipazioni, joint venture e 

altro.

L’internazionalizzazione terziaria consiste nella capacità di sviluppare su scala internazionale 

alcune funzioni strategiche per lo sviluppo del Paese, come la costruzione di reti di collaborazione 

e di servizio da parte della Pubblica Amministrazione, l’attivazione di sistemi logistici,  fieristico-

congressuali e  turistici.



Introduzione

I sistemi produttivi crescono molto velocemente se sostenuti dall’apporto delle innovazioni, che 

possono essere acquisite anche attraverso modalità di rapporto con Paesi esteri: 

l’“internazionalizzazione networking”, che si realizza con la costruzione di reti di cooperazione che 

rapportano il nostro Paese con quelli più avanzati,  su temi di grande valore strategico come 

quello dell’innovazione scientifica e tecnologica e della formazione.

Resta, infine, l’organizzazione del territorio affinché possa svolgere a livello internazionale un 

ruolo di attrattore di investimenti produttivi.

Il modello di internazionalizzazione seguito dal nostro sistema economico é prevalentemente 

quello commerciale attraverso la semplice esportazione dei prodotti. Negli ultimi anni si sono 

registrati timidi e sporadici segnali da parte della Pubblica Amministrazione per la costruzione di 

reti  di collaborazione e di servizi. Comunque la grande opportunità di sviluppo del territorio è

costituita dalla presenza dell’infrastruttura interportuale che, con il suo completamento, può

interpretare in modo pieno il suo ruolo di motore di sviluppo. Non solamente all’interno dei 

confini nazionali,  come grosso collettore di smistamento e di logistica, ma anche sulla scena 

internazionale con l’apertura di  rapporti di collaborazione con gli altri interporti europei.

Si aggiunge, inoltre, che la sua posizione geografica al centro del Mediterraneo, offre il vantaggio 

di poter intercettare le merci, collergarsi ai corridoi transeuropei e quindi godere della possibilità

di rapportarsi  con i Paesi della Comunità Europea.



Importazioni dell’Italia per settori di attività. Serie storica 2005-2009

Nel periodo 2005-2008 le importazioni italiane hanno avuto una crescita costante. Alla fine 
dell’anno 2008 si è registrato una sensibile frenata a causa della crisi internazionale, che ha 
determinato una contrazione del flusso in entrata di beni e servizi nel 2009 pari a - 22,1%. 



Esportazioni dell’Italia per settori di attività. Serie storica 2005-2009

Anche le esportazioni hanno avuto un andamento analogo a quello delle importazioni, con 
una crescita costante nel periodo 2005-2008 e con una riduzione del 20,9% tra il 2009 e il 
2008. I prodotti legati alle attività manifatturiere hanno subito il calo più consistente.



Saldo import-export dell’Italia per settori di attività. 
Serie storica 2005-2009

La bilancia commerciale italiana nell’ultimo quinquennio ha sempre chiuso con 
un saldo negativo, il dato è stato condizionato principalmente dalle consistenti importazioni 
di prodotti agricoli e di quelli delle cave.



Import-export e saldo dell’Italia per settori di attività. 
I semestre 2009-2010

Il primo semestre 2010 è stato caratterizzato da una ripresa del commercio 
internazionale, con una crescita sia delle importazioni che delle esportazioni, anche se il 
saldo è rimasto negativo ed è peggiorato rispetto alla prima frazione dell’anno 
precedente.



Variazioni percentuali delle importazioni ed esportazioni dell’Italia per 
settori di attività. I semestre 2010 su I semestre 2009

La ripresa delle importazioni ed esportazioni nel primo semestre 2010 è dovuta 
alle variazioni (quasi tutte positive) dei flussi merceologici. Il valore delle importazioni 
supera di circa il 5% quello delle esportazioni, tanto da determinare un saldo negativo di 
oltre 14 miliardi di euro. Anche se la bilancia dei pagamenti  mostra valori negativi, il 
fenomeno può rappresentare un segnale positivo  per la ripresa della nostra economia, 
considerato  che il nostro sistema produttivo è rappresentato prevalentemente  
dall’industria di trasformazione  e quindi ha necessità, essendo povero di materie prime, di 
approvvigionarsene   sul mercato internazionale.   



Importazioni dell’Italia per area geografica. Serie storica 2005-2009

Il valore delle importazioni nel triennio 2007/2009 ha accusato una 
progressiva contrazione, facendo registrare complessivamente una riduzione in valore 
assoluto di circa cento miliardi di euro. Il fenomeno ha interessato in ugual misura i 
rapporti commerciali con il mercato europeo e con quello extra-europeo. 



Esportazioni dell’Italia per area geografica. Serie storica 2005-2009

Gli effetti della  crisi economica globale sull’economia nazionale, si sono manifestati nel 
corso dell’anno 2009. Infatti, il valore delle merci esportate rispetto al 2008, complessivamente, è
calato di oltre il 20%. In particolare,  l’export per area geografica  ha fatto registrare una 
contrazione del 22% nei movimenti commerciali verso i paesi dell’Europa a 27 e in quelli del 
continente africano, del 25% delle merci acquistate dagli americani e dell’11% del valore delle 
merci dirette in  Cina.  



Saldo import-export dell’Italia per area geografica. 
Serie storica 2005-2009

Il saldo commerciale altalenante nell’ultimo quinquennio, ha segnato  punte massime dei 

risultati negativi in corrispondenza degli anni 2006 e 2008, in cui si sono verificati periodi congiunturali 
favorevoli per la ripresa dell’economia nazionale.  Infatti, negli altri anni del quinquennio il commercio 
internazionale ha restituito un saldo commerciale negativo decisamente inferiore per effetto di una 
migliore performance dell’export.



Import-export e saldo dell’Italia per area geografica. 
I semestre 2009-2010

Nella prima metà dell’anno in corso le esportazioni sono aumentate verso tutti i partners
commerciali del globo. Le importazioni, invece, sono calate sensibilmente dai paesi europei,  in 
particolar modo dall’UE a 27, e sono aumentate in ugual misura quelle dai Paesi asiatici.



Variazioni percentuali delle importazioni ed esportazioni dell’Italia per 
area geografica. I semestre 2010 su I semestre 2009

La crescita delle 
esportazioni si 
registra nei confronti 
di tutte le aree 
geografiche . Il 
mercato americano  
appare  più vivace, 
nonostante il cambio 
sfavorevole del 
dollaro, con un 
aumento dell’export 
del 18%. 

Dalla rappresentazione grafica 
delle variazioni percentuali 
calcolate, rapportando i 
movimenti commerciali  in 
entrata del 1° semestre 2010 
rispetto a quelli dell’analogo 
periodo del 2009, appare 
evidente il sensibile aumento 
della presenza del continente 
asiatico sul nostro mercato 
nazionale. 



Import-export dell’Italia con l’Unione europea a 27 Paesi. 
I semestre 2009-2010



Import-export dell’Italia con i Paesi extra Unione europea. I semestre 
2009-2010



Import-export delle ripartizioni territoriali.
I semestre 2009-2010

Nel primo semestre 2010, tutte le ripartizioni territoriali fanno rilevare incrementi nelle 
esportazioni rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, con aumenti particolarmente 
rilevanti per l’Italia insulare (+49,2%), dovuti al forte incremento del valore delle vendite 
all’estero di prodotti petroliferi raffinati. Anche l’Italia meridionale e quella centrale 
registrano incrementi superiori alla media nazionale (pari, rispettivamente, a +15,1% e 
+13,6%). Nonostante contribuiscano per oltre il 70% alle esportazioni nazionali, l’Italia 
nord-occidentale e nord-orientale  presentano un incremento delle stesse inferiore alla 
media nazionale.



Import-export delle regioni italiane. I semestre 2009-2010



Import-export delle regioni italiane. Variazione percentuale I semestre
2010 rispetto al I semestre 2009

Gli incrementi tendenziali più consistenti delle esportazioni riguardano la Sardegna 
(+65,4%), la valle d’Aosta (46,8%) e la Sicilia (40,8%). Per le tre regioni che 
contribuiscono maggiormente alle esportazioni nazionali, si segnala una crescita inferiore 
alla media nazionale: Emilia Romagna (+11,7%), Veneto (+11,0%) e Lombardia 
(+10,0%). Basilicata e Calabria registrano invece una flessione delle esportazioni, 
rispettivamente pari a –17,3 e –6,1%:



Import-export delle province campane. Serie storica 2005-2009



Import-export delle province campane. I semestre 2009-2010



Import-export delle province campane con i Paesi Ue ed extra Unione 
europea. I semestre 2010



Import-export della provincia di Caserta per settore di attività.
I semestre 2009-2010

Anche in provincia di Caserta cominciano ad intravedersi, nel primo semestre 2010,  
i primi segnali di miglioramento, crescono infatti le esportazioni e la bilancia 
commerciale presenta un saldo positivo.



Import-export della provincia di Caserta per settore di attività.
Variazione percentuale I semestre 2010 su I semestre 2009

Nonostante il risultato complessivo delle esportazioni sia positivo (0,25% in più
rispetto al I semestre 2009), la nostra provincia presenta ancora delle criticità. Ad 
eccezione delle esportazioni dei prodotti delle attività manifatturiere che crescono 
del 2%, i flussi in uscita di tutti gli altri prodotti hanno subito un vero e proprio 
crollo, con riduzioni superiori al 40%. Va sottolineato, però che i manufatti 
rappresentano il 97% del totale dell’export casertano.



Import-export della provincia di Caserta per aree geografiche.
I semestre 2009-2010



Grafico esportazioni della provincia di Caserta



Import-export della provincia di Caserta per aree geografiche.
Variazione percentuale I semestre 2010 su I semestre 2009



Import-export della provincia di Caserta dei prodotti dell’agricoltura.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Grafici import-export della provincia di Caserta 



Import-export della provincia di Caserta dei prodotti dell’agricoltura per 
Paesi. I semestre 2009-2010



Grafici import-export della provincia di Caserta



Import-export dei prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere.
I semestre 2009-2010



Grafici import-export della provincia di Caserta



Grafici import-export della provincia di Caserta

Per quanto riguarda i prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere, la provincia 
di Caserta, esporta principalmente in Africa (65,3% del totale dell’export) mentre 
importa dall’Europa (83,1% del totale). Il principale partner commerciale è il Portogallo.



Import-export della provincia di Caserta dei prodotti delle attività
manifatturiere. I semestre 2009-2010



Grafici import-export della provincia di Caserta



Import-export dei prodotti delle attività manifatturiere. I semestre 2009-
2010



Grafici import-export dei prodotti delle attività manifatturiere



Import-export dei prodotti delle attività manifatturiere della provincia di 
Caserta con i Paesi Ue 27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti delle attività manifatturiere della 
provincia di Caserta



Import-export dei prodotti alimentari  della provincia di Caserta. 
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Grafici import-export dei prodotti alimentari  della provincia di Caserta. 
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Import-export dei prodotti alimentari  della provincia di Caserta per area 
geografica Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti alimentari  della provincia di Caserta 
per area geografica Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti tessili  della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Grafici import-export dei prodotti tessili  della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Grafici import-export dei prodotti tessili  della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Import-export dei prodotti tessili della provincia di Caserta per area 
geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti tessili della provincia di Caserta per 
area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti in legno della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Grafici import-export dei prodotti in legno della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010 e relativa variazione percentuale



Import-export dei prodotti in legno della provincia di Caserta per area
geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti in legno della provincia di Caserta per 
area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export di coke e prodotti petroliferi raffinati della provincia di 
Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export di coke e prodotti petroliferi raffinati della provincia 
di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export delle sostanze e prodotti chimici della provincia di Caserta 
per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export delle sostanze e prodotti chimici della provincia di 
Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export delle sostanze e prodotti chimici della provincia di 
Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export degli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 
della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 
2009-2010



Grafici import-export degli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e 
botanici della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I 
semestre 2009-2010



Grafici import-export degli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e 
botanici della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I 
semestre 2009-2010



Import-export degli articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti 
della lavorazione di minerali non metalliferi della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010



Grafici import-export degli articoli in gomma e materie plastiche, altri 
prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi della provincia di 
Caserta.



Import-export degli articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti 
della lavorazione di minerali non metalliferi della provincia di Caserta per 
area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export degli articoli in gomma e materie plastiche, altri 
prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi della provincia di 
Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine  
ed impianti. I semestre 2010 



Import-export dei metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine 
ed impianti della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27.
I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
macchine  ed impianti della provincia di Caserta per area geografica e 
Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei computer, apparecchi elettronici ed ottici. 
I semestre 2010



Import-export dei computer, apparecchi elettronici ed ottici  della 
provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. 
I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei computer, apparecchi elettronici ed ottici  della 
provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. 
I semestre 2009-2010



Import-export degli apparecchi elettrici. I semestre 2010



Import-export degli apparecchi elettrici della provincia di Caserta per
area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export degli apparecchi elettrici della provincia di Caserta 
per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei macchinari ed apparecchi n.c.a. I semestre 2010



Import-export dei macchinari ed apparecchi n.c.a. della provincia di 
Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei macchinari ed apparecchi n.c.a. della provincia 
di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei mezzi di trasporto della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010



Grafico import-export dei mezzi di trasporto della provincia di Caserta.
I semestre 2009-2010



Import-export dei mezzi di trasporto della provincia di Caserta per area 
geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei mezzi di trasporto della provincia di Caserta per 
area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti delle altre attività manifatturiere.
I semestre 2010



Import-export dei prodotti delle altre attività manifatturiere della 
provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-
2010



Grafici import-export dei prodotti delle altre attività manifatturiere della 
provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-
2010



Import-export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento della provincia di Caserta. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento della provincia di Caserta. I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27.
I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e 
risanamento della provincia di Caserta per area geografica e Paesi UE27.
I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti delle attività dei servizi di informazione e 
comunicazione della provincia di Caserta. I semestre 2009-2010



Grafici import-export dei prodotti delle attività dei servizi di informazione 
e comunicazione della provincia di Caserta. I semestre 2009-2010



Import-export dei prodotti delle attività dei servizi di informazione e 
comunicazione della provincia di Caserta per area geografica e Paesi 
UE27. I semestre 2009-2010



Grafico import-export dei prodotti delle attività dei servizi di informazione 
e comunicazione della provincia di Caserta per area geografica e Paesi 
UE27. I semestre 2009-2010



Import-export di altri prodotti della provincia di Caserta per area 
geografica e Paesi UE27. I semestre 2009-2010



Note

1. Dal 1993 - UE27 comprende: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 

2. Dal 1993 - Paesi europei non Ue comprendono tutti i paesi dell'Europa non facenti parte dell'UE27, quindi: 
Ceuta e Melilla, Ceuta, Melilla, Isole Svalbard, Islanda, Norvegia, Liechtenstein, Svizzera, Isole Faeroer, 
Andorra, Gibilterra, Città del Vaticano, Turchia, Albania, Ucraina, Bielorussia, Moldavia (Repubblica di), 
Federazione russa, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Serbia e Montenegro, Serbia, Montenegro, Kosovo, Macedonia 
(Ex repubblica iugoslava di)

3. La Francia include Monaco e, fino al 1970 Andorra. Dal 1997 include i dipartimenti francesi d'oltremare 
(Guadalupa, Guiana francese, Martinica e Riunione) 

4. Il Portogallo include le Azzorre e Madeira
5. La Spagna include le Baleari e, dal 1997, le Isole Canarie; risultano escluse Ceuta e Melilla
6. Il Belgio fino al 1998 risulta unito al Lussemburgo
7. Dal 1991 - La Germania include l'Isola di Helgoland; risulta escluso il territorio di Büsingen
8. Dal 1991 la Germania comprende l'ex Repubblica Federale e l'ex Repubblica democratica di Germania
9. Malta comprende Gozo e Comino
10. L'Estonia fino al 1991 risulta inclusa nell'Unione Sovietica
11. Il Regno Unito comprende: Gran Bretagna, Irlanda del Nord, Isole anglonormanne (Isole del Canale) e Isola di 

Man 
12. La Slovacchia fino al 1992 risulta inclusa nella Cecoslovacchia
13. La Slovenia fino al 30.06.1992 risulta inclusa nella Iugoslavia
14. Il Lussemburgo fino al 1998 risulta unito al Belgio
15. La Finlandia comprende le Isole di Aland
16. La Lettonia fino al 1991 risulta inclusa nell'Unione Sovietica
17. La Lituania fino al 1991 risulta inclusa nell'Unione Sovietica
18. La Repubblica Ceca fino al 1992 risulta inclusa nella Cecoslovacchia
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